
 

 
 
 

Allo scopo di conseguire una corretta ed agevole applicazione della normativa in 
materia di salute e sicurezza su lavoro, la Confederazione ha avviato una capillare 
attività di mappatura dei profili di rischio della gran parte dei settori 

rappresentati. La mappatura ha portato alla realizzazione di schede per ciascun 
settore, contenenti i rischi specifici, i pericoli e le relative misure di prevenzione e 
protezione.  

 
Tutte le schede di rischio (ProVisio) sono poi state fatte confluire in un software 
che permette un’elaborazione guidata ed assistita del documento di valutazione 
dei rischi.  
 

ProVisio si pone l’obiettivo di potenziare l’attività sindacale e di servizio delle 
associazioni confederali accrescendo la visibilità e la credibilità del sistema 

organizzativo a livello nazionale oltre che territoriale. Esso inoltre consente un 
ampliamento degli strumenti di marketing associativo a disposizione delle 
organizzazioni territoriali. 

 
L’obiettivo che si pone ora la Confederazione (il tema sarà oggetto della Tavola 

rotonda del 1^ febbraio), è quello di ottenere da parte delle Istituzioni una 
validazione dei profili di rischio confederali ossia, in sostanza, un formale 
riconoscimento dell’idoneità delle schede a garantire un innalzamento della 

conformità alle disposizioni di salute e sicurezza sul lavoro e, soprattutto, ad 
assicurare un reale miglioramento dei livelli di tutela in tutti i luoghi di lavoro 
interessati.  

 
L’eventuale validazione delle schede di rischio - la cui possibilità è in linea teorica 

prevista per legge – avrebbe ovviamente un impatto di assoluto rilievo per le 
attività confederali, sia in termini di ulteriore sviluppo dei servizi associativi legati 
all’uso del software, sia in termini di rafforzamento dell’attività sindacale. 


